
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le opere di misericordia Corporale / 6 
 

VISITARE I CARCERATI 
 

“Venite benedetti del Padre mio... Ero in carcere e siete venuti a trovarmi” 
                                                                                                      (Mt 25,36) 
 

     Quando nel Vangelo ascoltiamo le parole solenni del Figlio dell’uomo 
glorificato identificarsi col carcerato non possiamo rimanere indifferenti. 
     Se la visita agli ammalati, il soccorso ai poveri può suscitare tenerezza e 
non fatichiamo a capire che Cristo si riconosca in queste persone deboli, il 
fatto che egli si possa identificare in un carcerato, che è lì perché qualcosa 
di grave ha commesso, suscita immediatamente un pò di ripulsa e stizza. 
     L’amore che Gesù propone, però, va ben al di là delle azioni puntuali 
dell’uomo, egli lo ama per il semplice fatto che è una creatura di Dio, è 
oggetto della sua benevolenza, lui che fa sorgere il suo sole sui buoni e sui 
cattivi e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti (Cfr. Mc 5,45). In lui non c’è 
preferenza di persona (Cfr. At 10,34), il suo è uno stile di solidarietà con il 
peccato, perché il peccatore si converta e ristabilisca nella giustizia la sua 
vita. 
     Così dev’essere l’animo che ci guida in questa opera di misericordia, 
purtroppo spesso disattesa e ignorata: essa richiede coraggio, sensibilità 
umana e capacità di grande ascolto del vissuto altrui per capire le ragioni 
che l’han portato fin lì e così poter dire una parola che illumini, risollevi e 
apra alla speranza. 
     Certamente ci dev’essere una sempre maggiore disponibilità dei 
responsabili delle carceri perché quanti desiderano possano incontrare i 
reclusi in un clima sereno e accogliente.                          Tiberio Cantaboni 
 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

TU SEI COME UNA MATITA (Madre Teresa di Calcutta) 
 

Se ricorderai sempre e non dimenticherai queste 5 cose diventerai ogni giorno una 
persona migliore. 
 

1) Sarai in grado di fare grandi cose, ma solo se ti metterai nelle mani di Dio per essere 
un dono per gli altri. 
 

2) Sarai temperato dolorosamente da un momento all'altro, attraverso le difficoltà che 
incontrerai sul tuo cammino, ma questo farà di te una persona più forte. 
 

3) Sarai in grado di correggere i tuoi errori e crescere grazie ad essi. 
 

4) La parte più importante di te è ciò che porti dentro te. 
 

5) Qualsiasi strada prenderai, dovrai lasciare un segno. E, a prescindere dalle 
circostanze, servi Dio in ogni cosa. 
 

Ognuno di noi è come una matita: è stato creato per uno scopo speciale. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 17,     dal 16 al 24 aprile  

FOLLOWME, SEGUIMI / MISSIONE GIOVANI U.P. SAREGO- MONTICELLO DI FARA 
Lunedì 18, ore 20,00 S. Messa e Rosario 

Martedì 19, ore 20,30 Consiglio Pastorale Parrocchiale 

Mercoledì 20, ore 15,00 Prove della Prima Comunione 
Giovedì 21, ore 20,30 Assemblea del Circolo Noi Associazione. Tutti i soci sono invitati! 

Domenica 24,    Colletta per l’Ucraina feritaColletta per l’Ucraina feritaColletta per l’Ucraina feritaColletta per l’Ucraina ferita 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Pulizie della Chiesa, mercoledì 20 aprile ore 9,00: Busolo Rosalia, Camposilvan Lucia, Faedo 

Vittoria, Lovato Rosetta e Pellizzari Silvia 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

VISITA E BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE: 

Vie 4 Novembre, S. Maurizio e Sant’Ubaldo 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Il Consiglio Direttivo uscente ha deliberato la convocazione dell’ 

ASSEMBLEA ORDINARIA  
del Circolo “NOI ASSOCIAZIONE” 

Al Centro Parrocchiale S. Maurizio di Meledo 

GIOVEDì 21 Aprile 2016 
In prima convocazione alle ore 19,30 e in seconda convocazione  alle ore 20,30 

con il seguente ordine del giorno: 

1)Preghiera e introduzione dei lavori; 2) Relazione del Consiglio direttivo con rendiconto contabile 
al 31 dicembre 2015; 3) Relazione del rendiconto iniziative al 31 dicembre; 4) Varie ed eventuali 

 

A seguire 

ASSEMBLEA ELETTIVA  
del Circolo “NOI ASSOCIAZIONE” 

con il seguente ordine del giorno: 

1) Registrazione delle presenze, verifica e distribuzione delle schede di voto; 2) Introduzione lavori; 
3) Presentazione candidati; 4) Votazione per l’elezione del nuovo consiglio direttivo; 5) Spoglio 
delle schede di voto; 6) Proclamazione degli eletti al nuovo consiglio direttivo.  

TUTTI GLI ISCRITTI SONO CORDIALMENTE INVITATI 
 

Meledo di Sarego 29-03-2016                                Il Consiglio direttivo del circolo “Noi Associazione” 
 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

LA BONTA’ CAMBIA I CUORI   
 

Un vecchietto che da molto tempo si era allontanato dalla Chiesa, un giorno 
andò dal parroco. Sperava di essere aiutato finalmente e risolvere i suoi 
problemi di fede. Quando entrò nella Canonica, c’era già una persona a 
parlare con lui. Il sacerdote intravide il vecchietto in piedi in corridoio, e 
subito, uscì a portargli una sedia. 
Quando l’altro si congedò, il parroco fece entrare il vecchio signore. 
Conosciuto il problema, gli parlò a lungo e dopo un fitto dialogo, l’anziano, 
soddisfatto, disse che sarebbe tornato alla Chiesa. Il parroco, contento, ma 
anche un pò meravigliato, gli chiese: “Senta, mi dica, di tutto il nostro 
incontro, qual’è stato l’argomento che più l’ha convinta a tornare a Dio?”. Il 
fatto che si uscito a portarmi una sedia”, rispose il vecchietto.  (Bruno. Ferrero) 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altre informazioni visitando il sito della parrocchia:   www.meledo.it 
Hanno collaborato: Don Demetrio, Giancarlo, Sonia e Lucio 

Venerdì 22 aprile, alle ore 20.30, ci sarà Michela 

 

 

 

53ª Giornata Mondiale di preghiera per le vocazioni 

VOCAZIONI E SANTITA’ 
Grati perché amati 

Il tema della 53ª Giornata di preghiera per le vocazioni, che oggi si celebra in tutte le 

comunità cristiane, è suggerito da Papa Francesco nella Evangelii Gaudium: “Vocazioni e 

santità: grati perché amati”. L’ufficio Nazionale per la pastorale delle vocazioni della 

Chiesa Italiana lo ripropone attraverso uno slogan che richiama la gioia dell’anno 

giubilare: “Ricco di Misericordia... ricchi di Grazie!”. 

Abbiamo un Padre comune la cui Misericordia è “traboccante” (Lc 6,38); egli 

accompagna ciascuno con tenerezza, alla quale possiamo rispondere con stupore, 

meraviglia e gratitudine. 

Come non ricordare l’episodio del vangelo in cui Gesù guarisce dieci lebbrosi, ma solo 

uno, un samaritano, torna a dirgli grazie? (Lc 17,11-19). 

Dio ci invita a vivere la gratitudine, perché nel “Grazie” c’è tutto il cuore di Dio; c’è la 

pienezza della felicità più profonda, nella bellezza straordinaria del dono gratuito. 

Essere “ricchi di Grazie” trasforma l’esistenza, porta alla consapevolezza che ogni vita è 

dono e chiamata che viene dal cuore di Dio, per essere ridonata agli altri. 

“Se io mi sento attratto da Gesù, se la sua voce riscalda il mio cuore, è grazie a Dio Padre, 

che ha messo dentro di me il desiderio dell’amore, della verità, della vita, della bellezza” 

(Papa Francesco). Chi rischia per il Signore non resta deluso! 
 

Don Nico Dal Molin, Direttore  Ufficio Nazionale per la pastorale delle vocazioni – CEI 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Cinque per milleCinque per milleCinque per milleCinque per mille 
A FAVORE A FAVORE A FAVORE A FAVORE DEL DEL DEL DEL     

CENTRO PARROCCHIALE S. MAURIZIO di MELEDOCENTRO PARROCCHIALE S. MAURIZIO di MELEDOCENTRO PARROCCHIALE S. MAURIZIO di MELEDOCENTRO PARROCCHIALE S. MAURIZIO di MELEDO    
ù 

Anche tu puoi dare il tuo contributo per le attività sociali del nostro Centro Parrocchiale  
offrendo il 5 per mille del tuo 730, 740 o Unico:  

il codice fiscale è  95058610247 
Centro Parrocchiale San Maurizio di Meledo. 

Con il 5 per mille abbiamo organizzato 
UN DOPOSCUOLA PER BAMBINI DELLE ELEMENTARI 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------     

Si invitano i Cristiani a destinare Si invitano i Cristiani a destinare Si invitano i Cristiani a destinare Si invitano i Cristiani a destinare     

L’OTTOL’OTTOL’OTTOL’OTTO    per MILLE per MILLE per MILLE per MILLE     
A FAVORE DELLA CHIESA CATTOLICAA FAVORE DELLA CHIESA CATTOLICAA FAVORE DELLA CHIESA CATTOLICAA FAVORE DELLA CHIESA CATTOLICA    

 

ponendo la firma nell’apposito riquadro sul modello della dichiarazione dei redditi. 
Anche le persone esonerate dalla dichiarazione dei redditi possono far valere la loro scelta ponendo la 

firma sul modello CUD della pensione o del lavoro dipendente  
e inviandolo poi al Ministero delle Finanze. 

 

La tua scelta non comporta per te 
nessuna spesa, nessuna tassa e nessun aumento di tasse. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOMENICA 17:  4ª di Pasqua                          Ss. Messe festive ore 8:00 –10:30 
GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONIGIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONIGIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONIGIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI    

Ore 8,00 def. Elvio Bocconcello; Aldo Chiarello; Anime del Purgatorio 
 

LUNEDI’ 18:   S. Galdino                                             ore 20,00 S. Messa e Rosario 
 

MARTEDI’ 19: S. Leone IX                   ore  8,30 S. Messa e Adorazione 
Intenzione offerente 
 

MERCOLEDI 20: S. Aniceto                                  ore   8,30 S. Messa 
 

GIOVEDI’ 21: S. Anselmo                                  ore 19,00 S, Messa  
 

VENERDI’ 22: S. Leonida                                            ore 15,00 S. Messa  
 

SABATO 23: S. Giorgio                                              ore 19,00 S. Messa festiva 

Def. 30º Verza Ferdinando; a. Faedo Giuliano; Burato Ottavio e Maria; Salmaso Augusto, 

Pasin Maria, Carlotto Flora; fam. Chiarello Giacomo. 
 

DOMENICA 24: 5.ª di Pasqua                             Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 
Colletta per l’Ucraina feritaColletta per l’Ucraina feritaColletta per l’Ucraina feritaColletta per l’Ucraina ferita    

 

Ore 8,00 def.ti classe 1936;  ore 10,30 a. Pasqualotto Maria Pia 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Sabato 16 aprile,    IL PAPA VA A LESBOIL PAPA VA A LESBOIL PAPA VA A LESBOIL PAPA VA A LESBO 
 
 

Per il primo viaggio del suo pontificato, l’8 luglio 2013, papa Francesco scelse di visitare l’isola 
di Lampedusa. Era un modo per abbracciare i migranti che ogni giorno rischiano la vita nel 
Mediterraneo e, insieme, per denunciare la “globalizzazione dell’indifferenza”: la tentazione di 
voltarsi dall’altra parte, di far finta di nienete.  
   Il sabato 16 aprile, Francesco raggiunge un’altra isola, questa volta in Grecia. Si tratta di 
Lesbo, sulle cui spiagge – proprio come a Lampedusa – approdono centinaia e centinaia di 
disperati. E’ a loro che il Papa vuole essere vicino in questo Anno Santo della Misericordia. E 
anche questo viaggio segnerà, come il precedente, una data storica.  L’ultimo segno forte di 
vicinanza ai migranti il papa lo ha manifestato lo scorso giovedì santo, il 24 marzo, quando si è 
recato in un centro di accoglienza per richiedenti asilo nel Cara di Castelnuovo di Porto. 

MELEDO  - PARROCCHIA DI S. MAURIZIO 
  

N. 971  –  17 Aprile  2016 IV Domenica di Pasqua 

 
 

Gesù disse: “Le mie pecore ascoltano la mia voce 
e io le conosco ed esse mi seguono. Io do loro la 
vita…”.  (Gv 10, 27- 30) 
 

Fra l’indifferenza e il rumore di questo mondo, il vero pastore fa 

intendere la sua voce e dona alle sue pecore la vera vita. Nell’anno 

sacerdotale, la giornata delle vocazioni assume questo significato: 

chiediamo al Signore sacerdoti santi che sostengano i giovani sulle vie 

della loro donazione a Cristo. 
 


